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Supplemento d'istruttoria 
sulta morte della Montesi 

Gfì atti riconsegnati a Sepe insieme ad una requisitoria interlocutoria con 
la richiesta di ulteriori accertamenti — Scoperti nuovi interessanti elementi? 

Il sostituto procuratore ge­
nerale presso ]a Coito d'Ap­
pello di Roma, dottor Marcel­
lo Scardia, ha restituito .sa­
bato scorso alla sezione istrut­
toria, il fascicolo degli « atti » 
relativi al procedimento con­
tro Piero Piccioni. Ugo Mon­
tagna e Francesco Saver io 
Polito per l'assassinio di Wil-
3iia Montesi. Il provvedimen­
to del rappresentante della 
pubblica accusa, ha destato 
note \o le sorpresa negli am­
bienti forensi e giornalistici 
della capitale. I novanta vo­
lumi degli « atti », erano stati 
depositati dal dottor Sepe 
presso la cancelleria della 
Procura nella mattinata di 
martedì scorso, in quanto il 
magistrato riteneva di aver 
concluso la fase de l l e inda­
gini. La Procura avrebbe do 
vuto procedere alla stesura 
delle requisitorie definitive e, 
poi. la sezione istruttoria sa 
rebbe stata in grado di emet 
tere la sentenza. _ 

La sorpresa è aumentata 
quando si sono appresi i mo 
1ivi che avevano determinato 
la decisione del dottor Scar­
dia. I novanta volumi degli 
« atti » consegnati sabato al 
consigliere D'Aniel lo (il dot­
tor Sepe. subito dopo la fine 
dell'inchiesta era partito in 
vacanza, ospite di una so­
rella, a Salerno) sono stati 
accompagnati , infatti, da una 
requisitoria interlocutoria con 
la quale la Procura, in base 
a quanto disposto dall'articolo 
370 del codice di procedura 
penale , chiede ulteriori accer­
tamenti . 

S u quali punti verranno ap­
profondite le indagini? Quali 
sono le vere ragioni che han­
n o indotto la pubblica accusa 
a prolungare l'istruttoria? So­
n o in vista- nuovi colpi di sce­
na? Le congetture con le qua­
li ]a notizia è stata accolta 
parlano, innanzi tutto, di una 
richiesta di indagini su alcu­
ni personaggi della vicenda, 
sui quali il dottor Sepe non 
avrebbe avuto finora la pos­
sibil ità di scavare sufficiente­
mente . 

• Secondo altri, gli ulteriori 

accertamenti riguarderebbero 
tre maggiori imputati ai 

quali il presidente della se­
zione istruttoria non avreb­
be contestato tutti gli elemen­
ti di accusa dei quali sarebbe 
venuto in possesso durante gli 
otto mesi di indagini. Una 
voce, raccolta in ambienti de­
gni di credito, appaio la più 
probabile: il dottor Sope 
avrebbe fatto sapere alla Pro­
cura di aver continuato l'in­
chiesta. in collabora/ione con 
i carabinieri del maggiore 
Zin/.a e di aver scoperto, tor­
se. e lementi di un certo inte­
resse. In seguito a questa co­
municazione. la Procura a-
vrebbe deciso saggiamente di 
rimettere gli atti alla .-e/.ione 
istruttoria. Non e quindi 
escludo che questa nuova fase 

delle fatiche del dottor Sepe 
IKi.wa e .-.'-e re tonerà di '< col­
pi » sensazionali. 

Nella mattinata odierna, 
probabilmente, gli avvocati 
difensori degli imputati si re­
cheranno nella Procura gene­
rale per conoscere con esat­
tezza i motivi dell ' improvvisa 
decisione. 

La Cina respinge 
la noia americana 

TOKIO, 28 — Radio Pechi­
no ha annunciato oygi clic il 
governo popolare cine-e ha 
respinto la nota di piotesta 
degli Stati Uniti in relazione 
alla condanna delle tredici 
spie americane, emessa da tri­
bunali cinesi. 

Di Vittorio a Firenze 
pur la Casa del Lavoratore 

P1RENZK. 2B — Il compagno 
Giuseppe DI Vittorio, ha pro­
nunciato oggi un importante 
ciit-corsio al teatro Apollo, di 
fronte a una folla di cittadini 
nel cors-o di una manlfesttr/io-
ne indetta dalla Camera dei Lu-
xoro dj H i e n / e nel quadro «iel­
la campagna per la sottoscrizio­
ne di una gioì nata di lavoro 
j)«r l'acquiitn della nuova Co.su 
|lel lavoratore. 

Nei corso della manlle.eiayio-
ne e t tato comunicato che la 
citta sottoscritta e hallta a 67 
milioni. Subito dopo ha preso 
la paiola il segi etarlo funera­
le delta CO Ih il quale ha botto-
lineato 11 miore delia risposta 
«he I lavoratori fiorentini han­
no dato al'a sfida lanciata con­
tro di loto Uul padronato e dal 
governo. 

Dopo aver iHenuicutu ni la­
voratori la ie»ittunità di oc­
cupale le .sedi f\-fatclste. Di 
Vittoiio ha rilevato come t'at-
tacco alle M-cii (lemoeuUlchc 
Taccia parte di un plano più 
ampio contro il proletariato 
italiano SI ceic.t di giustificare 
questo attacco con motivi itleo-
'ogici, con l'anticomunismo. ma 
la verità «'• che si vos'iono di­
fendei e i privilegi dei iiiuppt 
monopolistici e M intende tl-
cacclaie indietto lo .schieramen­
to demociutlcn di cui i lavora­
toli sono la forza fondamentale 

UNA DRASTICA SENTENZA CHIUDE LO SCONCERTANTE DRAMMA DI DIGNE 

Pallido e disfatto il vecchio Dominici 
ascolta in silenzio la sua condanna a morte 

I familiari sono rimasti indifferenti ; so l» il pianto «li una lupolina del vecchio ha echei j -
«jiato nel!' aula - L' appassionata perorazione dell'avvocato Pollak e la decisione dei ijiiirati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNE, 28. — Gaswn Do-
minici è stato oyyi condanna­
to a morte dalla Corte di As­
sise d{, Diane. I giurati han­
no risposto con un « sì » a 
tutte e sette le domanfle loro 
rivolte, riconoscendolo cosi 
colpevole di « omicidio uolou-
fnrio e premeditato sulle per­
sone di sir Jack, lady Ann ed 
Elizabeth Drummond, perpe­
trato il 5 agosto 1952 sul ter­
ritorio del comune di Lurs 
(Basse Alpi) ». 

Il « patriarca >, ha accolto 
il verdetto, senza fiatare il 
suo viso non ha tradito emo­
zioni. Ma. quando le guardie 
l'hunuo trascinato via, il vec­
chio pareva trasfigurato, so­
praffatto da un peso inespri­
mibile: non era neppure la 
ombra del gagliardo ed iro­
nico contadino che, appena 

Oggi il professor Giuseppe Sotgiu 
sarà interrogato dal magistrato 

Quali sono gli elementi che il giudice avrebbe raccolto contro il penalista — Gli argo­
menti della difesa — Nuove, recriminazioni del quotidiano della Democrazia Cristian.i 

Nel pomeriggio di oggi, il 
professor Giuseppe Sotgiu, 
il protagonista di maggiore 
spicco della clamorosa de­
nuncia della polizia sulla vi­
cenda di via Corridoni, si re­
cherà dal sostituto procura­
tore della Republica. dottor 
Giuseppe Mirabile, per es.>e-
re interrogato. 

L'interesse, naturalmente, 
oltre che su questo interro­
gatorio si appunta sulla si­
tuazione alla quale hanno 
portato gli ultimi sviluppi 
della vicenda 'giudiziaria. Se­
condo indiscrezioni trapelate 
dal Palazzo di Giustizia il 
magistrato avrebbe raccolto 
contro Sotgiu i- seguenti ele­
menti"- 1) deposizione di 
Margherita Angelica Fantini, 

relativa alle riunioni avve­
nute in via Filippo Corrido-
si; 2) deposizione del ragio­
nici- Sergio Rossi, che avreb­
be accusato i coniugi Sotgiu 
di averlo avviato alla perdi­
zione; 3) deposizioni dei cro­
nisti di Momento Sera, dei 
fotografi, dell'autista della 
Provincia, signor Bonfiglio, 
di Marina Corsaro e di altri 
testi •minori, su circostanze 
di minor rilievo. 

Gli unici elementi di una 
certa sostanza potrebbero es­
sere. come si vede, le accuse 
di Sergio Rossi il quale, es­
sendo minorenne (ha infatti 
venti anni e qualche mese) , 
si presenta nelle vesti della 
parte lesa nei riguardi di 
Sotgiu. Egli, infatti, secondo 

VIOLENTI" NUBIFRAGI SU TUTTA LA LIGURIA 

Albenga seriamente minacciala 
dalle acque del nume centa 

GENOVA, 28 — La pioggia 
torrenziale sta cadendo sulla 
Liguria dalla scorsa notte ren­
dendo particolarmente dram­
matica la situazione. A Ge­
n o v a 6Ì sono avuti allaga­
ment i e frane in molti punti 
del la città. A Sampierdarena 
le infiltrazioni di acqua Inai­
n o determinato il crollo par­
z ia le di un edificio sinistrato 
i n v ia Mura degli Angel i . 
Quattordici persone hanno do. 
vu to sgomberare. Non si la­
mentano feriti. 

N e l pomeriggio un violento 
nubifragio, accompagnato da 
fortissimo vento, si è abbat­
tuto su Savona trasformando 
mol te strade in torrenti e cau­
sando numerosi allagamenti. 

La situazione è allarmante 
ad Albenga. A causa delle 
piogge torrenziali, il fiume 
Centa ha superato il l ivel lo 
di guardia ed è giunto ad ap­
pena quindici centimetri dal­
la sede stradale del ponte sul-
3'Aurelia, all'uscita di Alben­
ga verso Alassio. 

La città è in allarme: alle 
22 è giunto l'intero corpo dei 
Vigili del Fuoco di Savona 
per dar man forte ai pompie­
ri locali, ai carabinieri e ai 
militari del presidio, che 
stanno apprestando febbriL 
mente opere di rinforzo con 
sacchi di sabbia nei punti del­
l'argine maggiormente minac­
ciati. Già due straripamenti 
si sono verificati questa sera 
in "frazione Lega, per cui i l 
traffico sulla provinciale del 
Colle di Nava è completamen 
te interrotto, e a nord di Al­
benga verso Ortovero, dove 
le acque del fiume hanno al­
lagato la caserma del V car. 

Il tratto di pianura verso 
Alassio è pure minacciato di 
allagamento. Le abitazioni ru­
rali minacciate vengono sgom­
berate . da masserizie e be­
stiame sotto la pioggia bat­
tente . Il transito sul ponte 
dell'Aurelia è limitato ad una 
macchina per volta. 

Al le 22 tutti i pubblici spet­
tacoli sono stasi sospesi ed i 
locali sgomberati d'ordine del­
l'autorità. 

* Preceduto da oltre 24 ore 
di pioggia, un violento nubi­
fragio si è abbattuto nella 
serata sull'Imperiese: ì tor­
renti della zona sono in pie 
na. Per fortuna il mare , ab­
bastanza calmo, non ha osta 
colato fino ad ora il deflusso 
delle acque alla foce. 

Il torrente Caramagna. ha 
straripato a Ponte di Pietra 
allagando per circa 200 metri 

la strada provinciale per Dol-
cedo e interrompendo il traf­
fico. 

Nessun segno di vita 
s u l l a n a v e «< G o o d w ì n » 

LONDRA. 28. — Ni'llu feerie u.1 
sciagure determinate dalla lem 
pesta che hi è ubbattutu sul­
l'Europa settentrionale e sui ma­
ri del Nord, particolarmente im­
pressionante e quella che è co 
stuta la vita a .sette marinai 
della n u \ e inglese «South Good1 

uln >. drenatesi ?>u un lanco di 
rabbia nel golfo di Goodwill Al­
l'alba di oggi, una squadra di 
t>al varagli», «osando diminuita 
la violenza della tempeta. «'• riir 
cita a raggiungere la na\e . Fin 
dlle prime febbrili ricerche ei-
fet tute dai sonimizzutorl, è sva­
nita ogni speranza di trovare 
vivi i tre uomini rimasti rinchiu 
t i nella cabina Magna La spe­

ranza di salvare, gli a l n i quat­
tro marinai rimasti prigionieri 
a t>ordo. era Muta abbandonata 
lìn tra ieri M;ra. quando si era 
.saputo che la iiau- eru rimasta 
sommerga per alcune ore in tre 
braccia di acqua. I hommo/zatorl 
hanno frugato per un'ora la na 
ve. da poppa a prua, -senza per 
altro scoprire segni di \ i tu . 

Si calcola che sedici l imi di 
ot to nii7loni siano rimaste gra­
vemente danneggiate dalla tem­
pesta e che centinaia s iano sta­
te costrette a cercare riiwro 
nei porti della Gran Bretagna. 
dell'Olanda e della Svezia. Una 
esplos.onc. sempie a causa del­
la tempis ta , si è prodotta sta 
mane « bordo della n a i e Italia 
na « Piero ». di 1 140 tonnella­
te. carica di antracite, alla fon­
da nel porto gallese di Sivansea. 
Dire membri d'eli 'equipaggio 
(Giuseppe Sottile, di 17 anni, e 
Luciano Campagnola, di 23) fo­
no rimasti feriti. 

il dispositivo dell'accusa, 
« sarebbe stato indotto alla 
prostituzione », cioè pagato 
per servire l'altrui piacere. Il 
terreno sul quale si batterà 
la difesa (che ovviamente si 
avvale dell'ausilio dello stes­
so Sotgiu, che è un l ine pro-
ceduralista) sarà probabil­
mente proprio quello relativo 
alla figura del Rossi. Il gio­
vanotto. infatti, è stato dipin­
to dalla signorina Marcon 
come un elemento, malgrado 
la sua g"ovane età, piuttosto 
« scafato ». Nei suoi confronti, 
in altri termini, potrebbe, for­
se, essere invocata l'applica. 
zione dell'ultimo comma del­
l'articolo 530 del Codice pe­
nale che propone la non pu­
nibilità degli imputati per 
reati di corri'»ione, quando 
la parte lesa « è persona già 
moralmente corrotta ». 

Dal suo canto, l'organo de­
mocristiano Il Popolo, tor­
nando sulla vicenda con un 
nuovo corsivo, lamenta an­
cora la pubblicità data alle 
accuse contro Sotgiu. affer­
mando che <• i giornali social-
comunisti si accorgono del 
discredito che un simile at­
teggiamento getta su un in­
tero costume, su un'intera 
società e ne godono... ». E 
qui, ancora una volta, sarà 
opportuno osservare. per 
quanto ci riguarda, che sia­
mo stati i primi a condan­
nare la pornografia di certe 
descrizioni apparse sui gior­
nali ufficiosi e governativi, 
cosi come siamo stati i primi 
a denunciare l'atteggiamen­
to di quelle autorità che. per 
fini politici, hanno alimenta­
to questa campagm.. 

Altri quattro italiani 
sono morti in Belgio 

MONS. 28. — Altri quattro 
minatori italiani sono morti 
ieri in due diversi incidenti 
nelle miniere belghe. 

Ai pozzi Ferrand dei Char-
bonnages Unis de l'Olirsi. a 
Elouges presso Mons, cinque 
operai sono rimasti sepolti da 
una frana, provocata da uno 

sprigionamento di gas. Uno di 
essi, un minatore belga, riu­
sciva a liberarsi la testa e 
veniva più tardi tratto in sal­
vo dalla squadre di soccorso. 
Gli altri quattto sono morti 
asfissiati. Le vittime sono l'i­
taliano Isacco Dal Molin, di 
anni 28. domiciliato a Eloug 
anni 28. domiciliato a Elou­
ges; l'italiano Antonio Monti­
celli di anni 46, domiciliato a 
Dour; l'italiano Franco Di Ali­
cele, di anni 29, domiciliato a 
Elouges; il belga Edgar Van 
Wayenbergh di anni 47. 

Ai pozzi Saint Arthur a 
Morlanweltz, il minatore ita­
liano Salvatore Campasito, di 
anni 35. domiciliato a Morlan­
weltz, è rimasto schiacciato 
fra una locomotiva e un va­
gone ed è deceduto poco dopo 

dodici giorni fa, si divertiva 
in una schermaglia bonaria 
con i giudici e gli avvocati, 
proclamando ben forte la sua 
innocenza. Sette uomini non 
gli avevano creduto e, deci­
dendo del suo destino, lo ave­
vano trasformato in un con­
dannato alla pena capitale. 

Sono le 14,30 quando il 
presidente Bousquet rientra 
in sala a capo della giuria. 
Le deliberazioni duravano da 
due ore e venti. Pubblico e 
giornalisti, che hanno pussu-
to tutto quel tempo nel cor­
tiletto del palazzo, riparan­
dosi jtllu meglio da tuia pioy-
gerella ostinata che rendeva 
più grigia e disperante l'at­
tesa, si affrettano ai loro po­
sti. Fra i gendarmi, l'imputa­
to non stucca più gli occhi 
dalla Corte. Le sue mani fre­
mano impercettibilmente. 

Con voce lenta e bassa, 
Bousquet lascia cadere le sue 
parole nel silenzio generale 
Solo a tratti quel silenzio vie. 
ne spezzato dal lieve rumore 
degli apparecchi fotografici. 
Ad ogni quesito, la risposta 
è un monotono u Sì >•, una ri­
sposta secca, una risposta che 
non vuole smentite. Poi arri­
va. in ultimo, la frase fata­
le « condannato a ?norte ». 

Ha capito Gasimi? Parreb­
be di no, tanto è incolore la 
espressione del silo volto. Ma 
lu lettura prosegue inesora­
bile fino al famoso « art. 12 » 
ctie stabilisce le modalità del­
l'esecuzione. Così, mentre 
Bousquet pronuncia le paro­
le: « Il condannato a morte 
avrà .la testa mozza », per la 
prima volta un sussulto gli 
scuote il corpo, come se il 
gelo della ghigliottina l'aves­
se già sfiorato, 

IndiiìVi'cnzii 

Yvette preferiscono aspettar 
fuori, sotto la pioggia. E' or­
mai finita. L'ultima scena di 
questo orribile dramma arri­
va alla sua sorprendente con­
clusione senza che alcuni dei 
suoi personaggi mutino vol­
to, Nonostante tutto, nessuno 
si sarebbe aspettato questa 
straordinaria indifferenza di 
Clovis: eppure proprio a lui, 
esclusivamente a lui, suo pa­
dre, anche se è veramente 
l'assassino, deve il decisivo 
aggravante della premedita­
zione. 

. \ e l fui'«|Oiic 

« Guardie, riconducete il 
condannato ». Castori si china 
per l'ultima volta verso i suoi 
avvocati stringe la mano a 
Pollak. Poco dopo rientra 
brevemente per il « proces­
sino civile ».- uteiie ancora 
condannato alle spese proces­
suali e al pagamento del 
<( franco simbolico di danni e 
interessi » alla parte ciuile. 
Poi è l'uscita definitiua; po­
co dopo, attraversando l'alle­
gra follu domenicale che gre­
misce le strade principali di 
D'igne, il furgone cellulare si 
arrampica verso l'antica for­
tezza, la prigione di Saint 
Charles, dove Dominici do-'cusato. 

vrà rassegnarsi ad aspettare 
ancora. Sarà la Cassazione a 
risolvere il suo caso o sarà 
davvero la ghigliottina? Op­
pure la morte, quella che vie­
ne dalla natura e non dagli 
uomini, seppellirà per sem­
pre con lui l'enigma della 
Grand'Terre? 

La sentenza è risultata tan­
to piìi incomprensibile alla 
maggioranza dei presenti, do­
po che, nell'arringa finale di 
stamane, l'avv. Pollak aveva 
richiamato a tutte le coscien­
te il valore insopprimibile 
del dubbio. Nessuna prova 
materiale esiste — egli aveva 
sottolineato — né per la di­
fesa né per l'imputato. L'esa­
me della giuria verteva, quin­
di. sugli « tndUi » offerti, 
dall'istruttoria e sui « dubbi » 
emersi dal dibattito. Nella 
sala di consiglio, però, la pre­
senza dei tre magistrati in 
toga, accanto ai sette giurati, 
deve essere stata decisiva. 
Sui 10 votanti, solo il voto 
negativo di 5 giurati avrebbe 
potuto salvare Dominici, poi­
ché ooni decisione viene adot­
tata. nelle giurie francesi, a 
maggioranza, ma in caso di 
divisione esatta' dei suffragi 
— 5 contro 5 — la questione 
è risolta a beneficio dell'ac-

"Non sono l'assassino,, 
L'arringa di Pollak si era 

iniziata alle 8,45. « La luce 
non è stata fatta su questo 
dramma » — egli diceva. Nes­
suno è andato in fondo al pro­
blema. nessuno ha seguito 
tutte le piste possibili. Ci vo­
levano prove, prove autenti­
che. Ecco perchè l'avvocato 
generale non doveva chiede­
re quella pena, non doveva 

Nella folla, seguiamo le rea- rispondere ai quesUi per ipo-
zioni dei Dominici. Clovis ri- tesi più e meno stravaganti: 
mane immobile e iydifferen-'niente letteratura, niente poe­
to. Così pure sua moglie. Co­
sì pure, più in là, Roger Per­
nii. il nipote su cui grava il 
peso dei sospetti evocati dal 
nonno condannato. Solo in 
fondo alla sala, sperduta tra 
il pubblico, una nipotìna del 
vecchio fattore scoppia in 
xinghiorri. Subito qualcuno 
la conduce via. Gustave e 

I braccianti decisi a lottare 
per la terra e per i sussidi 

BARI. 28 — Ieri sera il 
compagno Romagnoli, segre­
tario nazionale della Feder-
braccianti, ha concluso i la ­
vori del Comitato Centrale 
dell'organizzazione dei lavora. 
tori della terra che avevano 
avuto inizio venerdì scorso. 

Una lotta serrata e vigoro­
sa dovrà essere condotta i n ­
stancabilmente dalla catego­
ria perchè nuove terre s ia ­
no date ai braccianti e con­
tadini poveri e, nel contem­
po, sia posta una limitazio­
ne permanente alla proprie­
tà fondiaria. E' necessario 
inoltre che la lotta si sv i lup­
pi per ottenere l'impiego di 
una quota della rendita in 
opere di miglioria fondiaria. 

La violazione del le leggi per 
il sussidio di disoccupazione 
che priva i lavoratori di un 
giusto ed indispensabile s u s ­
sidio è stata denunciata con 
forza dal compagno Roma­
gnoli. 

ta approvata una risoluzio­
ne nella quale sono indica­
te le direttrici di lotta della 
categoria per la risoluzione 
dei problemi bracciantili. Il 
Comitato Centrale ha inoltre 
deciso l'effettuazione di una 
giornata nazionale di mani­
festazioni e di lotta la cui 
data sarà successivamente co ­
municata, e il lancio di una 
campagna nazionale p e r i 
congressi che dovranno te ­
nersi in tutte le organizza­
zioni di base della Federbrac-
cianti nei mesi di dicembre. 
gennaio e febbraio. 

Il maestro Furtwaengler 
in gravi condizioni 

"BERLINO. 28. — Il celebre 
direttore d'orchestra Wilhelm 
Furtwaengler è stato colpito 
da polmonite, ed i medici de­
finiscono grave il suo stato. 
Furtwaengler, che ha 69 anni, 
dirige la celebre orchestra fi-

Ai termine dei lavori è s ta - larmonica di Berlino. 

L'improvvisa morte di Enrico Formi 
(Continuazione dalla 1. pasina) dt/Lcarioni. ali aionti bombar­

dati si rras/ormano in atomi 
di altri elcnietilì che hanno 
acquistato una radioattività 
artificiale Fermi arerà tro 

avventura della fisica moder­
na che doveva poi portare 
alla costruzione del primo 
reattore nucleare e della pri- vaio la pietra filosofale che 
ma bomba atomica. L'idea di 
bombardare nuclei atomici 
con parficelle rinr*re da so­
stanze radioattive non era 
nuora, t coniugi Joll.-of-Curic 
in Francia, ed il fisico ingle­
se Rutherford averano già 
provato la stessa strada, 
tua cf/cltuando bombarda 
meati con altre particelle 
emesse da sostanze radioatti 
re e non con neutroni. Fermi 
per primo bombardò gì; atomi 
con questa artiglieria, munita 
di proiettili est Ternamente 
piccoli, ma sfraordinariamen 
te efficaci-

In quel periodo Fermi la 
rorava a Roma con un grup­
po di valenti collaboratori 
così costituito: Pontecorco. 
Rasetti, Segrè. D'Agostino. 

Che cosa avveniva nel nu­
cleo bombardato con i prò-
toni? Fu necessario un lungo 
lavoro per rendersene conto 
Talvolta il neutrone proietti­
le si insedia nel nucleo bom­
bardato scacciandone un pro­
tone, talaltra ne scaccia una 
particella alfa, molto più pe­
sante del protone, e ancora, 
il meno che può accadere, è 
che l'atomo colpito, cominci 
ad emettere raggi gamma, ra­
diazioni di altissima frequen 
za simili aj raggi ics. 
• Come risultato di tali mo 

cambiava una sostanza in 
un'altra. 

E' di questo periodo un 
esperimento che doveva ave­
re. soltanto dopo, una impor-
tanza cruciale nella storia 
della-fisica atomica moderna. 
Fermi prora a vedere che co­
sa succederà quando si bom­
bardava con neutroni, emessi 
da una sostanza radioattiva, il 
piti pesante degli elementi 
conosciuti: l'uranio. / risul­
tali di questi esperimenti 
erano di difficile interpreta­
zione — solo più lardi si com­
prese che occorrerà una ec­
cezionale attrezzatura e nitori 
mezzi chimici di separazione. 
Si stara appunto discutendo 
nel mondo di questi esperi­
menti, quando — siamo nel 
1038 — a Fermi, in riconosci­
mento della sua attirità scien­
ti/Ica, r ienc assegnato il pre­
mio Nobel per la fisica. 

Ma proprio in quegli anni 
per la folle politica di discri­
minazione razziale messa in 
atto dal fascismo per scim­
miottare i « camerati >» nazi­
sti, Fermi a r e r à auufo non 
poche noie e lo scienziato, re. 
catosi in Svezia per ricevere 
il premio, invece di tornare 
in Italia, pensò di accettare 
le al lenanti offerte che oli 
erano state ripetutamente fat­

te da organizzazioni scientifi­
che degli Stati Uniti ove si 
recò per insegnare alla Co­
lumbia University. 

In questo periodo la tecnica 
messa in opera nella scuola 
romana cominciava a dare i 
suoi frutti. Due fisici tedeschi. 
Ofto Hans e Lise Meitncr. ri­
petendo gli esperimenti di 
Fermi, riuscivano a dimostra­
re che quando l'Uranio rtene 
bombardato con un nucleo. 
l'atomo colpito si spezza in 
due parti, pressaimco uguali. 
e si libera una forte quantità 
di energia. 

Fermi controllò ripetendo i 
suoi esperimenti. In questa 
fase della sua attirila lo scien-
-iato intrarrìde la possibilità 
di scatenare le forze nascoste 
dell'atomo. Forse il suo pen­
siero si soffermò allora a ra­
tinare le possibili conseguenze 
del suo laroro. Forse egli avrà 
pensato allora a Nobel', il chi­
mico norreqese che scoprì la 
dinamite, che tante distruzio­
ni areva portato nel mondo, 
il quale lasciò la sua ricchezza 
ver una fondazione — i{ pre­
mio Nobel — che premiasse 
ogni anno i lavori dedicati 
alla scienza, alle lettere, alla 
pace, come per dt'scodparsì del 
male che indirettamente e in-
rolontariamente aveva causa­
to.-Poteva eoli arrestarsi di 
fronte alla possibilità di sca­
tenare la più spaventosa delle 
forze che l'uomo abbia mai 
posseduto? 

Fermi sapeva anche che la 

energìa immensa contenuta 
nell'intimo segreto dell'atomo 
jwteva essere destinata a mil­
le e mille usi pacifici. Fermi 
era uno scienziato e suo do­
vere scoprire i segreti della 
natura. Egli fu fedele a questo 
suo compito. 

Era ormai dimostrato che 
bombardando con neutroni il 
nucleo di un atomo di ura-
nio. questo, nucleo sj dìcìde 
in due sprigionando enormi 
quantità di energìa. Fermi 
pensò che da quella scissione 
potessero essere emessi altri 
neutroni che a loro volta 
avrebbero potute bombardare 
altri nuclei: nuclei che spez­
zandosi avrebbero messo in 
libertà altri neutroni che 
avrebbero scisso altri nuclei 
e così ria. Era questa la rea­
zione a catena. 

Fermi si accorse di arere 
nct.v mani un'arma terribile; 
la più potente delle armi che 
l'uomo abbia mai posseduto. 
Eoli la possedeva in punta di 
penna: quella penna che. come 
racconta la moglie, gif «errìro 
per riempire il margine bian­
co dei giornali di formule in­
comprensibili. 

Fermi sapeva che anche in 
Germania gli studi nucleari 
erano molto avanzati. Egli sa­
peva e temeva che da quella 
parte si • sarebbe potuta co­
struire la terribile arma. Ma 
la stia penna non ebbe il co­
raggio di proporre alle auto. 
rità polìtiche degli Stati Uniti 
ta realizzazione pratica. 

La guerra era ormai nel­
l'aria. Le orde naziste strari­
pavano dai confini della Ger­
mania 

Fermi si consulta con Ein­
stein. Questi ascolta attenta­
mente e decide di scrivere al 
presidente Roosevelt: • Alcuni 
recenti lavori di Fermi e SH-
zard — si legge nella storica 
lettera —, che mi furono pre­
sentati manoscritti, mi con­
vincono che l'uranio può e s ì e . 
re usato come sorgente di 
energia nel prossimo avveni­
re... Una sola bomba di questo 
tipo che esplodesse in un por. 
io... potrebbe, assai facilmente, 
distruggere l'intero porto in­
sieme al territorio circostan­
te.... ». 

Il dado era tratto. Fu dato 
il ria altn costruzione delle 
mastodontiche attrezzature per 
ottenere la materia prima per 
la bomba ' atomica. Bisogna 
però ricordare che e stata 
opera di Fermi anche la co 
struzione del primo reattore 
nucleare, quella macchina 
meravigliosa e mostruosa che 
converte in calore l'energia 
atomica e che ancora oggi è 
la base per ogni utilizzazione 
pacifica dell'energia atomica. 

Dopo la guerra Fermi si oc­
cupò intensamente allo studio 
dei raggi cosmici. Più recen­
temente Fermi aveva dedicato 
tutta la sita attività scientifica 
alio studio dì una nuora par 
tìcella, il mesone, le proprietà 
della quale non erano ancora 
perfettamente conosciute. 

sia doveva darci ma una di­
mostrazione fredda e ragiona­
ta- Pensiamo alla giustizia 
britannica: un accusato è in­
nocente fino alla condanna. 
Si è fatto cosi per Dominici? 
Da un anno l'hanno presen­
tato come colpevole o alme­
no come un sospetto. Che co­
sa è allora risultato dalle 
udienze? La sola prova ma­
teriale e favorevole all'accu­
sato: la pcrirt'a sul grasso del. 
la carabina assicura che esso 
era come Quello trovato sulle 
armi di Clovis-

Ribadito questo punto. Pol­
lak si sforzava di sbriciolare 
le confessioni del vecchio. 
Nell'evocare quei fatti, l'av­
vocato si trasformava in un 
attore di prim'ordine, cerca­
va degli effetti anche nella 
mimica, rifaceva i gesti del 
vecchio, quelli dei poliziotti 
che per ventitré ore « lavo­
rarono », accanendosi intorno 
a lui. La sua voce si fa mel­
liflua quando imita gli agenti: 
« Confessa. Gaston. Ormai è 
certo che l'assassino sci tu o 
Gustave. A lui mozzeranno la 
testa. A te, ne. Ti metteranno 
tutt'al più in prigione, ti da­
ranno il vino che vuoi e il 
cane. Non le cavre. forse... ». 
Poi. la stessa voce si fa ango­
sciata. quando risponde per 
Gaston: « Ma io sono inno­
cente. voglio andarmene..- ». 
E l'arrocato fa il gesto di af­
ferrare il bastone. Dieìro dì 
lui. il vecchio esprime con un 
sorriso il gusto che prende 
alla scena. 

« Alla fine — sottolinea 
Pollak — cali crolla e confes­
sa. ma. appena ha confessato. 
si ritratta. Dichiara di essersi 
accusato per salvare la tei*a 
dei nipoti, pur essendo inno­
cente. E noi dobbiamo allo 
scrupolo del giudice Peries la 
registrazione, di queste suc­
cessive confessioni e ritratta-
t'oni- Ma quale valore giuri­
dico ha una confessione? Una 
circolare del guardasigilli lo 
nrecisa: « La confessione non 
è una vrova «ufficiente di 
colpevolezza *. L'arrocato ge­
nerale Rozan lo sa beve: an­
che lui — e qui il difensore 
specifica il caso -— ha firmr.fc 
un non luoqo a vrocedere ir» 
«n vroce*so dorè esìsternne 
delle confezioni » 

I^i confessione 

Per Pollak. Dominici ha 
confessato perchè costreito. 
perchè ormai era arrivato r.l 
termine estremo della ioppor 
lozione. E poi le confessioni 
cozzano anche contro tutti gli 
« elementi certi ». dell'istrut­
toria. Il movente è falso; ii 
racconto di Gaston è contrario 
alle costatazioni fatte. Pir 
spiegare il movente Gazzon 
parlò di una scena a l luc inai 
te con lady Ann- « Voi — aj-
ferma l'avvocato — mi per­
metterete di non parlarne. E' 
tutto talmente incredibile. 
Persino Sebeille esclama: è 
falso, tutto è falso nei parti­
colari dì questa confessione. 
Ma. tanto peggio, essa è 
vera... *. 

L'avvocato enumera le di­
scordanze fra confessioni ed 
i elementi certi » del proces­
so: I ) il numero degli spari, 
ì , testimoni intesero cinque 
colpi. Secondo le confessioni 
dovrebbero essere setto 21 
Gaston dichiara che ha spa­
rafo un colpo al petto di Jack 
Drummond: questi fu colpito 

alle spalle; 3) i movimenti di 
Jack Drummond sono mal de­
scritti da Dominici: 4) Ann 
Drummond fu colpita tre vol­
te; l'imputato disse: « Una 
volta »; 5) le costatazioni su 
Elizabeth sono esattamente lo 
opposto delle confessioni: la 
bimba è il punto più -miste­
rioso del processo. 

Infine le contraddizioni dei 
testi. « Prima di abbordare 
questo capitolo — afferma 

Presidente: E' tutto? 
Pollak. chiedendo una breve 
sospensione — distendetevi, 
perchè ora sguazzeremo nel 
fango ». Alla ripresa della 
udienza egli analizza la posi­
zione di tutti, a cominciare 
da Paul Maillct. 

« Che si fa quando si è te 
stimoni? — noia Pollak — Si 
dice la verità. Maillct mente. 
I Dominici sono suoi amici. 
La volizia gli trova tu casa 
un deposito d'armi. Brusca­
mente i Dominici non sono 
più amici, e lui si mette con 
la polizia ». 

L'odio del iijjlio 

Secondo bersaglio: Roger 
Pcrrin. « Bugiardo convinto, 
ma nessuno se ne preoccupa. 
L'avv. Generwe ci chiede: 
queste bugie vi turbano? Eb­
bene sì. perchè il corpo di 
Elizabeth fu trovato nel luo­
go esatto dove Gustave e Ho 
ger solitamente depositavano^ 
i loro laccioli di cacciatori. E' 
un particolare che ha più im­
portanza di quanto pensiamo. 
Sono Gustave e Pcrrin che di 
notte cacciavano di frodo. Si 
dice che è incredibile il de­
litto di un ragazzo. Che idea! 
In questa stessa sala si è con 
dannato un ragazzo di 17 an­
ni per un delitto anche peg­
giore ». 

Ora è il turno di Gustave 
e Clovis: « Qui naufraghiamo 
nella mota- Un figlio accusa 
il padre. Il presidente gli dice: 
che tormento in voi! Ma quan­
do Clovis era qui. qualcuno 
lo ha visto tormentarsi? Egli 
è il direttore d'orchestra del­
la menzogna. In lui è l'odio 
che agisce. Per di più cerca 
di salvare qualcuno: quando 
cade in ginocchio dinanzi al 
commissario Sebeille. ricono 
scendo la carabina, che è la 
sua. Tutte le sue menzogne si 
sgomitolano da quell'episodio. 
Ma ' lui è proprietario della 
carabina e non lo toccano. Il 
vecchio, invece, a che serve? 
Ad andare in prigione. In un 
fratello agisce la paura, nel 
l'altro l'odio. Perchè gli altri 
della famiglia non parlano? 
Perchè il segreto è terribile. 
perchè compromessi sono mol­
ti. perché pensano che il vec­
chio forse si salverà ». 

L'avvocato compie allora lo 
ultimo tentativo per salvare 
Gaston. Il pubblico si alza in 
piedi, commosso, mentre egli 
lancia un accorata invocazio­
ne a Gustave: « Siete ancora 
qui. Gustave, ascoltatemi. Ve 
ne supplico: la verta, dite la 
verità. Yvette, ditegli dì par­
lare. Io non ho paura della 
verità. Ve ne supplico. Porta 
te un po' di luce in questo 
dramma. Se siete colpecoli 
ditelo. Se la ghigliottina cala 
sul collo di vostro padre, co­
sa sarà dì t?oì? ». 

Siamo allo sperato colpo di 
scena? Gustave, con Yvette, 
è in fondo alla sala, ma en 
trambi restano impassibili 
Nessun gesto. Nessuna emo­
zione. 

L'avvocato conclude. « Cosa 
è che solleva le ondate com­
mosse e sdegnate dell'opinio­
ne? I delitti impuniti? No. Essi 
non cambiano il corso della 
storia. Quello che solleva 16 
sdegno nelle coscienze, quello 
che lacera la coscienza di un 
Paese, è il dubbio generato 
dall'errore Giudiziario. Voi ri 
trorate di fronte a due figl» 
che roolinno ammazzare il 
loro padre Non • prestatevi, 

giurati, a questo assassinio ». 
Presidente: Dominici, ave­

te qualche cosa da dire? 
Il vecchio si alza. E' com­

mosso all'estremo. La sua 
voce è incrinata dalle lagri­
me, quando risponde: «» Sì, si­
gnor presidente, vi dirò sem­
plicemente: sono qui in pri­
gione e non voglio sostituire 
nessuno, lo sono franco e lea­
le. Io non sono l'assassino ». 

Presidente: E' tutto? 
Dominici: Sì. signor Pre­

sidente. 
Il dibattito è finito. Non re­

sta che decidere la sorte del­
l'imputato. Giudice e giurati 
sì ritirano per deliberare. 

MARCEL RAMEAU 

U GIORNATA POLITICA 
(Continua/ione dalla 1. pagina) 

centrarono i ioti delle sini­
stre, dei de, dei sociaIdcmo-
cratiei e dei repubblicani, i 
partiti del cosiddetto centro si 
rimangiano adesso il loro so­
lenne impegno per scendere a 
patti con il più tipico espo­
nente della reazione agraria 
e industriale, l'on. Malagodi. 
t-ostui si rifiuta di accettare 
il principio della «giusta cau­
sa » fissato nella precedente 
»egge e chiede il ristabilimen­
to della libertà di contratto 
dopo nove anni per quelli di 
mezzadria e dopo 12 anni per 
quelli dì fittanza; per quanto 
riguarda 1*« equo canone », 
egli non riconosce l'intervento 
del potere eseeulho e circa la 
« ripartizione mezzadrile » ac­
cetterebbe al massimo Ja l n i -
sura del r>3 per cento, a patto, 
però, die gli siano fatte con­
cessioni sul problema della 
giusta causa o, meglio ancora, 
non se ne parli più di tutta 
•a faccenda finché non torni 
di attualità il problema ge­
nerale della riforma agraria. 

1 socialdemocratici, al con­
trario, insistono a chiacchiere 
sulle loro posizioni, ma in 
pratica .si mostrano già pro­
pensi ad accettare limitazioni 
rilevanti al principio della 
« giusta causa » e alla misu­
ra delle ripartizioni, i demo­
cristiani stanno sostanzial­
mente alla finestra, in atte­
sa di potersi accodare alla tesi 
più reazionaria che i liberali 
saranno riusciti^ a far preva­
lere. Non si crede, comunque, 
che si arriverà a un accordo 
nei limiti di tempo stabiliti. 
Il Consiglio dei ministri di 
domani dovrà occuparsi anche 
della realizzazione dei «patti 
di Villa .Madama » e su questo 
argomento i socialdemocratici 
hanno inviato a Scelha un al­
tro memorandum ultimativo. 

Questa notizia ha suscitalo 
una certa ilarità negli am­
bienti politici romani. Sono 
anni che i saragattiani lan­
ciano ultimatum, inveiscono, 
minacciano e poi finiscono 
col prendersela con il « desti­
no cinico bifro ». Il nuovo me-
mnrnndum, consegnato al pre­
sidente del Consiglio da Mat­
teotti, Rossi e Vigorclli. ri­
guarda. come al solito, una in­
finità di cose: la legge Trcmel-
loni sugli accertamenti fiscali; 
la legge elettorale polìtica pro­
porzionale; la riforma delPIIU 
(ostacolata anch'essa dal coa­
bitante Malagodi); la legge con­
tro i monopoli; i cinque prov­
vedimenti Vigorelli contro la 
disoccupazione; alcune questio­
ni di dettaglio sulla legge-de­
lega per gli statali, ecc. Anche 
in questo caso, i socialdemo­
cratici hanno, dunque, \oluto 
mettere quintali di carne al 
fuoco con l'evidente scopo di 
non farne arrivare a cottura 
giusta neanche un pezzetto. 

Ben a ragione, l'on Mondol-
fo ha ieri dichiaralo a Bolo­
gna. nel corso del convegno 
della sinistra socialdemocrati­
ca emiliana, di «sentir vergo­
gna di militare nello stesso 
partito del re dei re Saragat ». 
L'on. Mondolfo. come del re­
sto gli altri esponenti della 
sua corrente, ha però il grave 
torto di mantenere la sua op­
posizione a Saragat su un 
piano puramente verbale sen­
za tentare nulla che faccia ca­
pire chiaramente agli altri 
militanti del PSDI che esiste 
la possibilità pratica per in­
darre il « re dei re * a cam­
biare strada. Nella sinistra del 
PSDI sì faceva notare, per 
esempio, che mai l'on. Bon-
fantini ha preso la parola al­
ia Camera per esprimere il 
suo dissenso con l'operato del 
quadripartito, ciò che invece 
è stalo fatto persino da de­
putati della destra e della si­
nistra democristiana. 

Un avvenimento che in ogni 
caso farà riflettere gli espo­
nenti della sinistra socialde­
mocratica è quello verificato­
si ieri a Milano: Antonio 
Greppi, primo Sindaco di Mi­
lano democratica, è rientrato 
nelle file del Partito Sociali­
sta Italiano. Nel darne l'an­
nuncio, all'inizio di un suo 
comizio al Teatro Lirico, il 
compagno Nenni ha detto che. 
con Greppi, ritorna nel PSI 
un gruppo di vecchi e di gio­
vani compagni che subirono e 
non promossero le scissioni 
del M7 e del '48. che già fu­
rono con le sinistre nella vit­
toriosa opposizione alla legge 
troifa e che oggi riconoscono 
che la strada del socialismo 
è solo quella della fedeltà al­
la classe operala. 
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